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Art. 1 – Principi e finalità 
 

 
Il decreto legislaƟvo 10 marzo 2023, n. 24 recepisce in Italia la Direƫva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 oƩobre 2019, riguardante la protezione delle persone 
che segnalano violazioni del diriƩo dell’Unione. 
 
L’Azienda Ulss 3 Serenissima ha adoƩato il presente Regolamento al fine di disciplinare l’isƟtuto, 
deƩo anche whistleblowing, che cosƟtuisce uno strumento per contrastare e prevenire la 
corruzione, la caƫva amministrazione e le condoƩe illecite, in quanto chi segnala fornisce 
informazioni che possono portare all’indagine, all’accertamento e al perseguimento dei casi di 
violazione delle norme, rafforzando in tal modo i principi di trasparenza e responsabilità delle 
isƟtuzioni. 

 
GaranƟre la protezione – sia in termini di tutela della riservatezza che di tutela da ritorsioni - dei 
soggeƫ che si espongono con segnalazioni, denunce o con il nuovo isƟtuto della divulgazione 
pubblica, contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per la 
stessa amministrazione o ente di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico colleƫvo. 
 

 
 
Le principali novità introdoƩe dalla nuova disciplina riguardano: 
 
- la specificazione dell’ambito soggeƫvo; 
 
- l’ampliamento del novero delle persone fisiche che possono essere proteƩe per le segnalazioni, 
denunce o divulgazioni pubbliche; 
 
- l’espansione dell’ambito oggeƫvo; 
 
- la definizione di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi; 
 
- l’indicazione di diverse modalità di presentazione delle segnalazioni, in forma scriƩa o orale; 
 
- la disciplina deƩagliata degli obblighi di riservatezza e del traƩamento dei daƟ personali; 
 
- i chiarimenƟ su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relaƟva casisƟca; 
 
- la disciplina sulla protezione delle persone segnalanƟ o che comunicano misure ritorsive offerta 
sia da ANAC che dall’autorità giudiziaria; 
 
- l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanƟ e il coinvolgimento di 
enƟ del Terzo seƩore; 
 
- la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC. 
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Art. 2 - Ambito soggeƫvo di applicazione 

 
 
Le disposizioni di cui al D.lgs. n.24/2023 e del presente Regolamento si applicano alle seguenƟ 
categorie di soggeƫ che effeƩuano segnalazioni interne o esterne, divulgazioni pubbliche, 
denunce all’autorità giudiziaria o contabile sulle violazioni di cui al successivo art. 3: 
- dipendenƟ dell’Azienda, compreso il personale in posizione di comando, distacco o altra 

situazione analoga; 
- lavoratori subordinaƟ e collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano 

opere in favore dell’Azienda; 
- lavoratori autonomi che prestano servizio a favore dell’Azienda; 
- collaboratori, liberi professionisƟ e consulenƟ; 
- volontari e ƟrocinanƟ, retribuiƟ e non retribuiƟ; 
- persone con funzione di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza. 

 
La tutela delle persone segnalanƟ si applica anche qualora la segnalazione, la denuncia all'autorità 
giudiziaria o contabile o la divulgazione pubblica di informazioni avvenga, oltre che in pendenza 
del rapporto giuridico, nei seguenƟ casi: 
- quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontraƩuali; 
- durante il periodo di prova; 
- successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le informazioni sulle violazioni 

sono state acquisite nel corso del rapporto stesso. 
 
Oltre ai suddeƫ soggeƫ che effeƩuano segnalazioni, denunce o divulgazioni pubbliche, la tutela 
è riconosciuta anche nei confronƟ di quei soggeƫ che potrebbero essere comunque desƟnatari 
di ritorsioni, intraprese anche indireƩamente, in ragione del ruolo assunto nell’ambito del 
processo di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia e/o del parƟcolare rapporto che li 
lega al segnalante o denunciante, ovvero: 
- coloro i quali operino nel medesimo contesto lavoraƟvo ed assistano il segnalante nel 

processo di segnalazione (c.d. facilitatori); 
- persone appartenenƟ al medesimo contesto lavoraƟvo del segnalante e che sono legate da 

uno stabile legame affeƫvo o di parentela entro il quarto grado; 
- Colleghi di lavoro che abbiano con il segnalante rapporto abituale e corrente; 
- EnƟ di proprietà di chi segnala, denuncia o effeƩua una divulgazione pubblica o per i quali 

deƩe persone lavorano e gli enƟ che operano nel medesimo contesto lavoraƟvo di tali 
soggeƫ. 

 
 

Art. 3 – OggeƩo della segnalazione 
 
Ai fini del presente Regolamento, si considerano rilevanƟ le segnalazioni che riguardano 
comportamenƟ, aƫ od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica, e che consistono in: 
 
1) violazioni del diriƩo nazionale di cui all’art. 2 del D.lgs. n. 24/2023: 
- illeciƟ amministraƟvi, contabili, civili e penali; 
- condoƩe illecite rilevanƟ ai sensi del decreto legislaƟvo 8 giugno 2001, n. 231 o violazioni dei 

modelli di organizzazione e gesƟone ivi previsƟ. 
 

2) violazioni del diriƩo dell’UE: 
- illeciƟ che rientrano nell'ambito di applicazione degli aƫ dell'Unione europea o nazionali 
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indicaƟ nell’allegato al d.lgs. n. 24/2023; 
- aƫ od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione europea; 
- aƫ od omissioni riguardanƟ il mercato interno; 
- aƫ o comportamenƟ che vanificano l'oggeƩo o la finalità delle disposizioni di cui agli aƫ 

dell'Unione. 
 
Le informazioni sulle violazioni devono riguardare comportamenƟ, aƫ od omissioni di cui il 
segnalante o il denunciante sia venuto a conoscenza nel contesto lavoraƟvo. 
 
La segnalazione può avere ad oggeƩo anche informazioni, compresi i fondaƟ sospeƫ, riguardanƟ 
violazioni commesse o che, sulla base di elemenƟ concreƟ, potrebbero essere commesse 
nell'organizzazione con cui la persona segnalante o colui che sporge denuncia all'autorità 
giudiziaria o contabile intraƫene un rapporto giuridico, nonché gli elemenƟ riguardanƟ condoƩe 
volte ad occultare tali violazioni. 
I moƟvi che hanno indoƩo la persona a segnalare o denunciare o divulgare pubblicamente sono 
irrilevanƟ ai fini della sua protezione. 
 
 

 
Cosa non può essere oggeƩo di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia: 
 
- le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di caraƩere 
personale della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia 
all'autorità giudiziaria o contabile che aƩengono esclusivamente ai propri rapporƟ 
individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenƟ ai propri rapporƟ di lavoro 
o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate; 
 
- le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli aƫ 
dell'Unione europea o nazionali ovvero da quelli nazionali che cosƟtuiscono aƩuazione 
degli aƫ dell'Unione europea (si veda art. 1, comma 2, leƩera b), del D.lgs. n. 24/2023 
e parte II del relaƟvo allegato); 
 
-le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalƟ relaƟvi 
ad aspeƫ                                  di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspeƫ rientrino nel diriƩo 
derivato perƟnente dell'Unione europea. 
 

 
 
Resta ferma l'applicazione delle disposizioni nazionali o dell'Unione europea in materia di: 
informazioni classificate, segreto professionale forense e medico, segretezza delle deliberazioni 
degli organi giurisdizionali. Resta altresì ferma l'applicazione delle disposizioni di procedura 
penale, di quelle in materia di autonomia e indipendenza della magistratura, delle disposizioni 
sulle funzioni e aƩribuzioni del Consiglio superiore della magistratura, oltre che in materia di 
difesa nazionale e di ordine e sicurezza pubblica. 
Resta altresì ferma l'applicazione delle disposizioni in materia di esercizio del diriƩo dei lavoratori 
di consultare i propri rappresentanƟ o i sindacaƟ, di protezione contro le condoƩe o gli aƫ illeciƟ 
posƟ in essere in ragione di tali consultazioni, di autonomia delle parƟ sociali e del loro diriƩo di 
sƟpulare accordi colleƫvi, nonché di repressione delle condoƩe anƟsindacali. 
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Art. 4 TraƩamento dei daƟ  
 
I Ɵtolari del traƩamento sono, ai sensi del D.lgs. n. 24/2023, l’Azienda, ANAC nell’ambito del 
canale di segnalazione esterno e le autorità competenƟ cui le segnalazioni vengono trasmesse. 
L’Azienda individua quale soggeƩo autorizzato alla gesƟone dei canali di segnalazione interna il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). Il RPCT è autorizzato 
al traƩamento nel rispeƩo della normaƟva sulla tutela dei daƟ personali vigente (D.lgs. 30 giugno 
2003 n. 196 e Regolamento UE 679/2016), secondo i principi che di seguito vengono 
sinteƟcamente enunciaƟ: 
 
- TraƩare i daƟ in modo lecito, correƩo e trasparente («liceità, correƩezza e trasparenza»); 
- Raccogliere i daƟ solo al fine di gesƟre e dare seguito alle segnalazioni, divulgazioni pubbliche 

o denunce effeƩuate da parte dei soggeƫ tutelaƟ («limitazione della finalità»); 
- GaranƟre che i daƟ siano adeguaƟ, perƟnenƟ e limitaƟ a quanto necessario rispeƩo alle 

finalità per le quali sono traƩaƟ («minimizzazione dei daƟ»); 
- Assicurare che i daƟ siano esaƫ e, se necessario, aggiornaƟ («esaƩezza»); 
- Conservare i daƟ in una forma che consenta l'idenƟficazione degli interessaƟ per il tempo 

necessario al traƩamento della specifica segnalazione e comunque non oltre cinque anni a 
decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione 
(«limitazione della conservazione»); 

- EffeƩuare il traƩamento in maniera da garanƟre un'adeguata sicurezza dei daƟ personali, 
compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzaƟve adeguate, da traƩamenƟ 
non autorizzaƟ o illeciƟ e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali («integrità, 
disponibilità e riservatezza»); 

- Definire un modello di gesƟone delle segnalazioni in conformità ai principi di protezione dei 
daƟ personali. In parƟcolare, tali misure devono fare in modo che non siano resi accessibili, 
in via automaƟca senza il tramite del Ɵtolare del traƩamento o soggeƩo autorizzato, daƟ 
personali a un numero indefinito di soggeƫ; 

- Assicurare l’aggiornamento del registro delle aƫvità di traƩamento, integrandolo con le 
informazioni connesse a quelle di acquisizione e gesƟone delle segnalazioni; 

- GaranƟre il divieto di tracciamento dei canali di segnalazione; 
- GaranƟre, ove possibile, il tracciamento dell’aƫvità del personale autorizzato nel rispeƩo 

delle garanzie a tutela del segnalante, al fine di evitare l’uso improprio di daƟ relaƟvi alla 
segnalazione. 

 
 

Art. 5 – ElemenƟ e caraƩerisƟche della segnalazione 
 
È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al fine di consenƟre una analisi 
e valutazione deƩagliata dei faƫ denunciaƟ. 
 

 
Le segnalazioni devono esporre chiaramente: 
 
- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il faƩo oggeƩo della 
segnalazione;  
 
- la descrizione del faƩo;  

 
- le generalità o altri elemenƟ che consentano di idenƟficare il soggeƩo cui aƩribuire 
i faƫ segnalaƟ.  
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È uƟle anche allegare documenƟ che possano fornire elemenƟ di fondatezza dei faƫ oggeƩo di 
segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggeƫ potenzialmente a conoscenza dei faƫ.  
 
Ove quanto segnalato non sia adeguatamente circostanziato, chi gesƟsce le segnalazioni può 
chiedere elemenƟ integraƟvi tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona, ove il segnalante 
abbia richiesto un incontro direƩo. 
 

 
I canali di segnalazione uƟlizzabili sono: 
 
- canali di segnalazione interna; 
 
- canale esterno presso ANAC; 
 
- divulgazione pubblica; 
 
- denuncia all’autorità giudiziaria. 
 

 
 
 

Art. 6 – Segnalazioni anonime 
 
Le denunce anonime, vale a dire prive di elemenƟ che consentano di idenƟficare il loro autore, 
ricevute aƩraverso canali interni, se circostanziate, sono considerate alla stregua di segnalazioni 
ordinarie e come tali traƩate nei procedimenƟ di vigilanza ordinari. 
 
La protezione del segnalante si applica anche nei casi di segnalazione o denuncia all'autorità 
giudiziaria o contabile o divulgazione pubblica anonime, se la persona segnalante è stata 
successivamente idenƟficata e ha subito ritorsioni, nonché nei casi di segnalazione presentata 
alle isƟtuzioni, agli organi e agli     organismi competenƟ dell'Unione europea. 
 
 

 
Art. 7 – Canali di segnalazione interna 

 
L’Azienda, Ɵtolare del traƩamento dei daƟ, con il presente regolamento, definisce il proprio 
modello di gesƟone delle segnalazioni ricevute aƩraverso gli specifici canali di segnalazione 
interna, individuando misure tecniche e organizzaƟve idonee a garanƟre un livello di sicurezza 
adeguato agli specifici rischi derivanƟ dai traƩamenƟ effeƩuaƟ, nel rispeƩo della normaƟva 
dell’Unione europea e nazionale in materia di traƩamento dei daƟ personali. 
 
L’Azienda individua quale soggeƩo autorizzato alla gesƟone dei canali di segnalazione interna il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (di seguito anche RPCT). 
 
Qualora, in ambito aziendale, la segnalazione pervenga ad un soggeƩo diverso dal RPCT, è 
necessario che quesƟ trasmeƩa la segnalazione al RPCT aziendale entro 7 giorni dal suo 
ricevimento, mantenendo il massimo riserbo su quanto appreso, al fine di consenƟre 
l’applicazione delle tutele previste per il whistleblower, dando contestuale noƟzia della 
trasmissione al segnalante. 
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L’Azienda, ritenendo importante dotarsi di uno strumento che rispeƫ il GDPR per le segnalazioni, 
ha adoƩato una piaƩaforma informaƟca che consente di adempiere agli obblighi normaƟvi 
richiamaƟ. 
La piaƩaforma, raggiungibile dal sito internet aziendale (Amministrazione trasparente, Altri 
contenuƟ, Prevenzione della corruzione, Whistleblowing – Segnalazione di illeciƟ) si basa sul 
soŌware che rende impossibile rintracciare l'origine della segnalazione.  
Elemento importante è l’assegnazione di un codice alfanumerico che permeƩe al segnalante di 
verificare successivamente lo stato di avanzamento della segnalazione, di dialogare, di scambiare 
messaggi o trasmeƩere eventuali informazioni aggiunƟve in maniera totalmente anonima, con il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza. 
 
Oltre che mediante lo specifico sistema informaƟco, la denuncia può essere faƩa con le seguenƟ 
modalità: 

- mediante il servizio postale o tramite posta interna (cartacea) indirizzata al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza; per garanƟre la riservatezza è 
necessario che la segnalazione venga inserita in due buste chiuse: la prima con i daƟ 
idenƟficaƟvi del segnalante unitamente alla fotocopia del documento di riconoscimento; la 
seconda con la segnalazione, in modo da separare i daƟ idenƟficaƟvi del segnalante dalla 
segnalazione. Entrambe dovranno poi essere inserite in una terza busta chiusa che rechi 
all’esterno la dicitura “riservata” al gestore della segnalazione (ad es. “riservata al RPCT”) e 
specifichi preferibilmente che si traƩa di segnalazione di whistleblowing; 

- con segnalazione orale al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
telefonicamente, aƩraverso linea telefonica non registrata, o nel corso di un incontro. Nel 
primo caso il RPCT documenta per iscriƩo la conversazione, mediante resoconto deƩagliato, 
che la persona segnalante può verificare, reƫficare e confermare mediante la propria 
soƩoscrizione. Nel secondo caso, il RPCT redige apposito verbale dell’incontro, che la persona 
segnalante può verificare, reƫficare e confermare mediante la propria soƩoscrizione. 

 
I daƟ personali che manifestamente non sono uƟli al traƩamento di una specifica segnalazione 
non sono raccolƟ o, se raccolƟ accidentalmente, sono cancellaƟ immediatamente. 
 
 

 
 
 
 

Art. 8 – Aƫvità di verifica e gesƟone della segnalazione 
ricevuta aƩraverso i canali di segnalazione interna 

 
La gesƟone e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono 
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affidate al RPCT, che vi provvede nel rispeƩo dei principi di imparzialità, riservatezza e segretezza, 
effeƩuando ogni necessaria verifica istruƩoria o accertamento. 
Il RPCT, nella valutazione delle segnalazioni, può avvalersi del supporto di altri soggeƫ individuaƟ 
con specifico provvedimento.  
Una volta ricevuta la segnalazione, il RPCT rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento 
della segnalazione entro 7 giorni dalla data di ricezione e svolge una prima aƫvità di verifica e di 
analisi della segnalazione ricevuta, al fine di valutare la sussistenza dei requisiƟ essenziali previsƟ 
nella normaƟva, per poter accordare al segnalante le tutele previste. 
 
Una volta valutata l’ammissibilità della segnalazione, quale segnalazione di whistleblowing, il 
RPCT avvia l’istruƩoria interna sui faƫ o sulle condoƩe segnalate. 
 
Il termine per la definizione dell’istruƩoria e per fornire riscontro alla segnalazione è di 3 mesi 
dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro 3 mesi dalla scadenza del 
termine di 7 giorni dalla presentazione della segnalazione. 
SpeƩa al RPCT compiere una prima imparziale valutazione sulla sussistenza di quanto 
rappresentato nella segnalazione, in coerenza con il dato normaƟvo, che si riferisce a una aƫvità 
di verifica e di analisi e non di accertamento sull’effeƫvo accadimento dei faƫ. 
 
Per lo svolgimento dell’istruƩoria, ove quanto denunciato non sia adeguatamente circostanziato, 
il RPCT può avviare un dialogo con il whistleblower, chiedendo allo stesso integrazioni, 
chiarimenƟ, documenƟ e informazioni ulteriori, sempre tramite il canale a ciò dedicato nella 
piaƩaforma informaƟca o anche di persona. Ove necessario, può anche acquisire aƫ e documenƟ 
da altri uffici dell’amministrazione, avvalersi del loro supporto, coinvolgere terze persone tramite 
audizioni e altre richieste, avendo sempre cura che non sia compromessa la tutela della 
riservatezza del segnalante e del segnalato. 
 
Inoltre, anche la persona coinvolta (persona alla quale la violazione è aƩribuita o comunque 
implicata  nella violazione segnalata) può essere senƟta, ovvero, su sua richiesta, è senƟta, anche 
mediante procedimento cartolare aƩraverso l'acquisizione di osservazioni scriƩe e documenƟ, 
ferma la tutela della sua idenƟtà. 
 
Qualora, a seguito dell’aƫvità svolta, il RPCT ravvisi elemenƟ di manifesta infondatezza della 
segnalazione, ne dispone l’archiviazione con adeguata moƟvazione. Qualora, invece, il RPCT 
ravvisi il fumus di fondatezza della segnalazione si rivolge immediatamente agli organi preposƟ 
interni o enƟ/isƟtuzioni esterne, ognuno secondo le proprie competenze, per il prosieguo della 
gesƟone della segnalazione. 
 

Infaƫ, non speƩa al RPCT accertare le responsabilità individuali qualunque natura esse abbiano, 
né svolgere controlli di legiƫmità o di merito su aƫ e provvedimenƟ adoƩaƟ 
dall’amministrazione oggeƩo di segnalazione, a pena di sconfinare nelle competenze dei soggeƫ 
a ciò preposƟ all’interno o all’esterno di ogni ente o amministrazione ovvero della magistratura. 

 
In parƟcolare, il RPCT, in relazione alla natura della violazione, potrà provvedere, a seconda dei 
casi, a Ɵtolo esemplificaƟvo: 
- a comunicare l’esito dell’accertamento al dirigente responsabile dell’asseƩo di appartenenza 

dell’autore della violazione affinché provveda all’adozione dei provvedimenƟ gesƟonali di 
competenza, incluso, sussistendone i presupposƟ, l’esercizio dell’azione disciplinare; 

- qualora l’esercizio dell’azione disciplinare non sia di competenza del dirigente responsabile 
della struƩura, a trasmeƩere gli aƫ all’Ufficio ProcedimenƟ Disciplinari; 

- ad inoltrare la denuncia all’Autorità Giudiziaria, all’ANAC e al DiparƟmento della Funzione 
Pubblica per i profili di rispeƫva competenza; 



  

8  

- ad inoltrare la segnalazione ai competenƟ isƟtuzioni, organi od organismi dell’Unione 
europea; 

- ad informare il DireƩore Generale anche ai fini di un’eventuale denuncia di danno erariale 
alla Corte dei conƟ. 

In ogni caso la comunicazione/trasmissione dovrà avvenire avendo cura di evidenziare che si 
traƩa di una segnalazione pervenuta da un soggeƩo a cui l’ordinamento riconosce una tutela 
rafforzata della riservatezza ai sensi del D.lgs. n. 24/2023, per cui nel relaƟvo processo di gesƟone 
si dovrà assumere ogni cautela per garanƟre il rispeƩo delle disposizioni previste dal decreto 
stesso. 
 
Il RPCT deve tenere traccia dell’aƫvità svolta e deve fornire informazioni al segnalante sullo stato 
di avanzamento dell’istruƩoria, almeno con riferimento ai principali snodi decisionali. Nel caso in 
cui per la segnalazione sia stato uƟlizzato il canale informaƟco, il RPCT fornirà le predeƩe 
informazioni aƩraverso lo stesso mezzo. 
Il RPCT darà conto, con modalità tali da garanƟre la riservatezza del segnalante, del numero di 
denunce ricevute e del loro stato di avanzamento all’interno della relazione annuale, di cui all’art. 
1, comma 14, della L. n. 190/2012, da pubblicare nel sito dell’Azienda. 
 
Negli stessi modelli per la trasmissione delle segnalazioni ordinarie, è chiesto ai segnalanƟ di 
precisare se intendono o meno mantenere riservata la propria idenƟtà e avvalersi delle tutele 
previste per il whistleblower.  
 
L’Azienda ha aƫvato canali di segnalazione che garanƟscano, tramite il ricorso a strumenƟ di 
criƩografia, la riservatezza dell’idenƟtà della persona segnalante, della persona coinvolta e della 
persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e 
della relaƟva documentazione.  

 
 

Art. 9 – Canale di segnalazione esterna 
 
L’accesso al canale esterno è consenƟto solo al ricorrere di determinate condizioni espressamente 
previste dal legislatore.  
 

 
È possibile ricorrere al canale esterno presso ANAC se: 
 
1) il canale interno obbligatorio: 
- non è aƫvo  
- è aƫvo ma non è conforme a quanto previsto dal legislatore in merito ai soggeƫ e 
alle modalità di presentazione delle segnalazioni  
 
2) La persona ha già faƩo la segnalazione interna ma non ha avuto seguito  
 
3) La persona segnalante ha fondaƟ moƟvi di ritenere che se effeƩuasse una 
segnalazione interna: 
- alla stessa non sarebbe dato efficace seguito  
- questa potrebbe determinare rischio di ritorsione  
 
4) La persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la violazione possa 
cosƟtuire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse  
 

 
 



  

9  

Art. 10 – Divulgazioni pubbliche  
 

La persona segnalante che effeƩua una divulgazione pubblica, cioè che rende di pubblico dominio 
informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi eleƩronici o comunque tramite mezzi di 
diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone, beneficia della protezione 
prevista dal D.lgs. n.24/2023 se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre una delle 
seguenƟ condizioni: 
- la persona segnalante ha previamente effeƩuato una segnalazione interna ed esterna ovvero 

ha effeƩuato direƩamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro nei termini 
previsƟ in merito alle misure previste o adoƩate per dare seguito alle segnalazioni; 

- la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la violazione possa cosƟtuire un 
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

- la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la segnalazione esterna possa 
comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche 
circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distruƩe prove 
oppure in cui vi sia fondato Ɵmore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso 
con l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 

 
Nella divulgazione pubblica, ove il soggeƩo riveli volontariamente la propria idenƟtà, non viene 
in rilievo la tutela della riservatezza, ferme restando tuƩe le altre forme di protezione previste dal 
decreto per il whistleblower. Laddove invece divulghi violazioni uƟlizzando ad esempio uno 
pseudonimo o un nickname, che comunque non ne consente l’idenƟficazione, la divulgazione 
verrà traƩata alla stregua di una segnalazione anonima e al divulgatore, in caso di disvelamento 
successivo dell’idenƟtà dello stesso, saranno comunque garanƟte le tutele previste se comunica 
ritorsioni. 
Restano ferme le norme sul segreto professionale degli esercenƟ la professione giornalisƟca, con 
riferimento alla fonte della noƟzia. 
 
 

Art. 11 – Denunce all’autorità giudiziaria o contabile 
 
Ai soggeƫ tutelaƟ è riconosciuta anche la possibilità di rivolgersi alle Autorità giudiziarie, per 
inoltrare una denuncia di condoƩe illecite di cui siano venuƟ a conoscenza.  
In linea con le indicazioni già fornite da ANAC nelle LLGG n. 469/2021, si precisa che qualora il 
whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, anche 
laddove lo stesso abbia effeƩuato una segnalazione aƩraverso i canali interni o esterni previsƟ 
dal decreto, ciò non lo esonera dall’obbligo - in virtù di quanto previsto dal combinato disposto 
dell’art. 331 c.p.p. e degli arƩ. 361 e 362 c.p. - di denunciare alla competente Autorità giudiziaria 
i faƫ penalmente rilevanƟ e le ipotesi di danno erariale.  
 
Si rammenta in ogni caso che l’ambito oggeƫvo degli arƩ. 361 e 362 c.p., disponendo l’obbligo di 
denunciare soltanto reaƟ (procedibili d’ufficio), è più ristreƩo di quello delle segnalazioni 
effeƩuabili dal whistleblower che può segnalare anche illeciƟ di altra natura.  
Resta fermo che, laddove il dipendente pubblico denunci un reato all’Autorità giudiziaria ai sensi 
degli arƩ. 361 o 362 c.p. e poi venga discriminato per via della segnalazione, potrà beneficiare 
delle tutele previste dal decreto per le ritorsioni subite.  
Le stesse regole sulla tutela della riservatezza e del contenuto delle segnalazioni vanno rispeƩate 
dagli uffici delle Autorità giudiziarie cui è sporta la denuncia. 
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Art. 12 – Obbligo di riservatezza e soƩrazione al diriƩo di 
accesso della segnalazione 

 
L'idenƟtà della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 
direƩamente o indireƩamente, tale idenƟtà non possono essere rivelate, senza il consenso 
espresso della stessa persona  segnalante, a persone diverse da quelle competenƟ a ricevere o a 
dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a traƩare tali daƟ. 
 
Il RPCT e le ulteriori persone eventualmente autorizzate a traƩare i daƟ relaƟvi alle segnalazioni 
sono gli unici soggeƫ legiƫmaƟ a traƩare i daƟ personali del segnalante, ed eventualmente, ove 
ciò sia necessario, a conoscerne l’idenƟtà (per esempio: necessità di fornire i daƟ idenƟficaƟvi 
all’Autorità giudiziaria o contabile; necessità di  verificare se il segnalante sia effeƫvamente un 
dipendente; …). 
 
Nel caso di uƟlizzo del canale informaƟco, il RPCT potrà accedere autonomamente all’idenƟtà del 
segnalante. Dovrà in ogni caso seguire l’apposita procedura informaƟca. 
 
L’obbligo di tutelare la riservatezza impone che un eventuale disvelamento dell’idenƟtà della 
persona segnalante a persone diverse da quelle competenƟ a ricevere o a dare seguito alle 
segnalazioni avvenga sempre con il consenso espresso della stessa.  
 
Il divieto di rivelare l'idenƟtà del segnalante è da riferirsi non solo al nominaƟvo dello stesso, ma 
anche a tuƫ gli elemenƟ della segnalazione, quali ad esempio la documentazione ad essa allegata, 
nella misura in cui il loro disvelamento possa consenƟre, anche indireƩamente, l'idenƟficazione 
del segnalante. Ove sia necessario coinvolgere negli accertamenƟ altri soggeƫ che abbiano 
conoscenza dei faƫ segnalaƟ, il RPCT non trasmeƩe la segnalazione a tali soggeƫ, ma solo gli 
esiƟ delle verifiche eventualmente  condoƩe, e, se del caso, estraƫ accuratamente anonimizzaƟ 
della segnalazione, prestando, in ogni caso, la massima aƩenzione per evitare che dalle 
informazioni e dai faƫ descriƫ si possa risalire all’idenƟtà del segnalante. 
 
La legge prevede altresì specifiche tutele in caso di procedimento penale, procedimento dinanzi 
alla Corte dei conƟ e procedimento disciplinare, in relazione all'idenƟtà del segnalante: 
- nell'ambito del procedimento penale, l'idenƟtà del segnalante è coperta dal segreto nei modi 

e nei limiƟ previsƟ dall'arƟcolo 329 del codice di procedura penale che prevede l'obbligo 
del segreto  sugli aƫ compiuƟ nelle indagini preliminari fino a quando l'imputato non ne possa 
avere conoscenza e, comunque, non oltre la chiusura delle indagini preliminari; 

- nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conƟ, l'idenƟtà del segnalante non può 
essere rivelata fino alla chiusura della fase istruƩoria; successivamente l'idenƟtà del 
segnalante potrà essere rivelata al fine di essere uƟlizzata nel procedimento stesso (art. 67 
del D.lgs. n. 174/2016); 

- nell'ambito del procedimento disciplinare avviato dall’amministrazione contro il presunto 
autore della condoƩa segnalata, l'idenƟtà della persona segnalante non può essere rivelata, 
ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenƟ disƟnƟ e ulteriori 
rispeƩo alla segnalazione, anche se conseguenƟ alla stessa. Qualora la contestazione sia 
fondata, in tuƩo o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'idenƟtà della persona 
segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà uƟlizzabile ai 
fini del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona 
segnalante alla rivelazione della propria idenƟtà. 

 
È dato avviso alla persona segnalante mediante comunicazione scriƩa delle ragioni della 
rivelazione dei daƟ riservaƟ, e ne è acquisito il previo espresso consenso, nella ipotesi prevista 
per il procedimento disciplinare, nonché nelle procedure di segnalazione interna ed esterna 
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quando la rivelazione della idenƟtà della persona segnalante e delle informazioni connesse è 
indispensabile anche ai fini della difesa della persona coinvolta. 
 
Ove necessario, al fine di raccoglierne il consenso, il RPCT provvederà a interpellare il segnalante 
aƩraverso lo stesso mezzo con cui è stata faƩa la segnalazione. 
 
La segnalazione è soƩraƩa all'accesso previsto dagli arƟcoli 22 e seguenƟ della legge 7 agosto 
1990, n. 241, nonché dagli arƟcoli 5 e seguenƟ del decreto legislaƟvo 14 marzo 2013, n. 33. 
Il rispeƩo dell’obbligo di riservatezza impone che le amministrazioni ed enƟ coinvolƟ nella 
gesƟone delle segnalazioni garanƟscano tale riservatezza durante tuƩe le fasi del procedimento 
di segnalazione, ivi compreso l’eventuale trasferimento delle segnalazioni ad altre autorità 
competenƟ.  
 
La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare per tuƫ i 
soggeƫ eventualmente coinvolƟ nella gesƟone della segnalazione, faƩe salve ulteriori forme di 
responsabilità previste dall’ordinamento. 
 
 

Art. 13 – Divieto di ritorsione 
 
La persona segnalante non può subire alcuna ritorsione, intesa come qualsiasi comportamento, 
aƩo od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, 
della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provochi o 
possa provocare alla persona segnalante, in via direƩa o indireƩa, un danno ingiusto. 
 
 

 
Alcune faƫspecie che cosƟtuiscono ritorsioni: 
 
- licenziamento, sospensione o misure equivalenƟ; 
 
- retrocessione di grado o mancata promozione; 
 
- mutamento di funzioni, cambiamento del luogo di lavoro, riduzione dello 
sƟpendio, modifica dell'orario di lavoro; 
 
- sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa; 
 
- note di merito o referenze negaƟve; 
 
- adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 
 
- coercizione, inƟmidazione, molesƟe, ostracismo; 
 
- discriminazione o comunque il traƩamento sfavorevole; 
 
- mancata conversione di un contraƩo di lavoro a termine in un contraƩo di lavoro 
a tempo indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legiƫma aspeƩaƟva a deƩa 
conversione; 
 
- mancato rinnovo o la risoluzione anƟcipata di un contraƩo di lavoro a termine; 
 
- danni, anche alla reputazione della persona, in parƟcolare sui social media, o i 
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pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la 
perdita di reddiƟ; 
 
- inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo seƩoriale o industriale 
formale o informale, che può comportare l'impossibilità per la persona di trovare 
un'occupazione nel seƩore o nell'industria in futuro; 
 
- conclusione anƟcipata o l'annullamento del contraƩo di fornitura di beni o servizi; 
 
- annullamento di una licenza o di un permesso; 
 
- richiesta di soƩoposizione ad accertamenƟ psichiatrici o medici. 

 

 

I soggeƫ individuaƟ all'arƟcolo 2 del presente Regolamento, possono comunicare all'ANAC le 
ritorsioni che ritengono di avere subito. 
Ad ANAC è affidato il compito di accertare se la misura ritorsiva sia conseguente alla segnalazione, 
denuncia o divulgazione pubblica effeƩuata ed applicare, in assenza di prova da parte 
dell’amministrazione che la misura presa è estranea alla segnalazione, una sanzione 
amministraƟva pecuniaria. 
 
Al fine di acquisire elemenƟ istruƩori indispensabili all'accertamento delle ritorsioni, l'ANAC può 
avvalersi, per quanto di rispeƫva competenza, della collaborazione dell'IspeƩorato della funzione 
pubblica e dell'IspeƩorato nazionale del lavoro, ferma restando l'esclusiva competenza dell'ANAC 
in ordine alla valutazione degli elemenƟ acquisiƟ e all'eventuale applicazione delle sanzioni 
amministraƟve di cui all'arƟcolo 21 del D.lgs. n. 24/2023. 
 
In caso di ritorsioni commesse nel contesto lavoraƟvo di un soggeƩo del seƩore pubblico, ANAC 
informa immediatamente il DiparƟmento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e gli eventuali organismi di garanzia o di disciplina, per i provvedimenƟ di 
loro competenza. 
 
L’Autorità considera responsabile della misura ritorsiva il soggeƩo che ha adoƩato il 
provvedimento ritorsivo o comunque il soggeƩo a cui è imputabile il comportamento e/o 
l’omissione. La responsabilità si configura anche in capo al soggeƩo che ha suggerito o 
proposto l’adozione di una qualsiasi forma di ritorsione nei confronƟ del whistleblower, così 
producendo un effeƩo negaƟvo indireƩo sulla sua posizione (ad es. proposta di sanzione 
disciplinare). 
Nel caso in cui la comunicazione di misure ritorsive pervenga al RPCT dell’Azienda, quest’ulƟmo 
offre il necessario supporto al segnalante informandolo che la comunicazione deve essere 
inoltrata ad ANAC al fine di oƩenere le tutele previste dal D.lgs. n. 24/2023. 
 
Le misure di protezione previste si applicano quando ricorrono le seguenƟ condizioni: 
- al momento della segnalazione o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o della 
divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante aveva fondato moƟvo di ritenere che 
le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate fossero vere e 
rientrassero nell'ambito oggeƫvo normaƟvamente previsto; 
- la segnalazione o divulgazione pubblica sia stata effeƩuata sulla base di quanto previsto dalla 
normaƟva. 
 
Nell'ambito di procedimenƟ giudiziari o amministraƟvi o comunque di controversie stragiudiziali 
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avenƟ ad oggeƩo l'accertamento dei comportamenƟ, aƫ o omissioni vietaƟ ai sensi dell’art. 17 
del D.lgs. n. 24/2023 nei confronƟ delle persone di cui all'arƟcolo 2 del presente regolamento si 
presume che gli stessi siano staƟ posƟ in essere a causa della segnalazione, della divulgazione 
pubblica o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile. L'onere di provare che tali condoƩe 
o aƫ sono moƟvaƟ da ragioni estranee alla segnalazione, alla divulgazione pubblica o alla 
denuncia è a carico di colui che li ha posƟ in essere. 
 
Gli aƫ assunƟ in violazione del divieto di ritorsione sono nulli. 
 
L’aƩo o il provvedimento ritorsivo può essere oggeƩo di annullamento in sede di autotutela da 
parte dell’amministrazione indipendentemente dagli accertamenƟ di ANAC. Qualora ANAC abbia 
già ricevuto la comunicazione di misure ritorsive, l’annullamento in autotutela può essere 
valutato in sede di procedimento sanzionatorio. 
 
Le persone di cui all'arƟcolo 2 che siano state licenziate a causa della segnalazione, della 
divulgazione pubblica o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile hanno diriƩo a essere 
reintegrate nel posto di lavoro, ai sensi dell'arƟcolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300 o 
dell'arƟcolo 2 del decreto legislaƟvo 4 marzo 2015, n. 23, in ragione della specifica disciplina 
applicabile al lavoratore. 
 
In caso di domanda risarcitoria presentata all'autorità giudiziaria dalle persone di cui all'arƟcolo 2 
del presente regolamento, se tali persone dimostrano di aver effeƩuato, ai sensi del presente 
decreto, una segnalazione, una divulgazione pubblica o una denuncia all'autorità giudiziaria o 
contabile e di aver subito un danno, si presume, salvo prova contraria, che il danno sia 
conseguenza di tale segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia all'autorità giudiziaria o 
contabile. 
 
L'autorità giudiziaria adita adoƩa tuƩe le misure, anche provvisorie, necessarie ad assicurare la 
tutela alla situazione giuridica soggeƫva azionata, ivi compresi il risarcimento del danno, la 
reintegrazione nel posto di lavoro, l'ordine di cessazione della condoƩa posta in essere in 
violazione del divieto di ritorsione e la dichiarazione di nullità degli aƫ adoƩaƟ in violazione del 
medesimo arƟcolo. 
 
ANAC, quando accerta che sono state commesse ritorsioni, applica al responsabile la sanzione 
amministraƟva previste dalla normaƟva. 
 
 

Art. 14 - Misure di sostegno 
 
È isƟtuto presso l'ANAC l'elenco degli enƟ del Terzo seƩore che forniscono alle persone segnalanƟ 
misure   di sostegno. L'elenco, pubblicato dall'ANAC sul proprio sito, conƟene gli enƟ del Terzo 
seƩore che esercitano, secondo le previsioni dei rispeƫvi statuƟ, le aƫvità di cui all'arƟcolo 5, 
comma 1, leƩere v) e w), del decreto legislaƟvo 3 luglio 2017, n. 117, e che hanno sƟpulato 
convenzioni con ANAC. 
 
Le misure di sostegno fornite dagli enƟ di cui al comma 1 consistono in informazioni, assistenza e 
consulenze a Ɵtolo gratuito sulle modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni 
offerta dalle disposizioni normaƟve nazionali e da quelle dell'Unione europea, sui diriƫ della 
persona coinvolta, nonché sulle modalità e condizioni di accesso al patrocinio a spese dello Stato. 
 
L'autorità giudiziaria ovvero l'autorità amministraƟva cui la persona segnalante si è rivolta al fine 
di oƩenere protezione dalle ritorsioni può richiedere all'ANAC informazioni e documenƟ in ordine 
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alle segnalazioni eventualmente presentate. Nei procedimenƟ dinanzi all'autorità giudiziaria, si 
osservano le forme di cui agli arƟcoli 210 e seguenƟ del Codice di procedura civile, nonché di cui 
all'arƟcolo 63, comma 2, del codice del processo amministraƟvo di cui all'allegato 1 al decreto 
legislaƟvo 2 luglio 2010, n. 104. 
 
 

Art. 15 – Giusta causa di rivelazione di noƟzie coperte da 
segreto: limitazioni della responsabilità 

 
Non è punibile l'ente o la persona di cui all'arƟcolo 2 che riveli o diffonda informazioni sulle 
violazioni coperte dall'obbligo di segreto, diverso da quello di cui all'arƟcolo 1, comma 3, del D.lgs. 
n. 24/2023 (informazioni classificate; segreto professionale forense e medico; segretezza delle 
deliberazioni degli organi giurisdizionali), o relaƟve alla tutela del diriƩo d'autore o alla protezione 
dei daƟ personali ovvero riveli o diffonda informazioni sulle violazioni che offendono la 
reputazione della persona coinvolta o denunciata, quando, al momento della rivelazione o 
diffusione, vi fossero fondaƟ moƟvi per ritenere che la rivelazione o diffusione delle stesse 
informazioni fosse necessaria per svelare la violazione, e la segnalazione, la divulgazione pubblica 
o la denuncia all'autorità giudiziaria o contabile sia stata effeƩuata ai sensi dell'arƟcolo 16 del 
D.lgs. n. 24/2023. 
 
Quando ricorrono le ipotesi di cui al comma 1, è esclusa altresì ogni ulteriore responsabilità, anche 
di natura civile o amministraƟva. 
 
Salvo che il faƩo cosƟtuisca reato, l'ente o la persona di cui all'arƟcolo 2 non incorre in alcuna 
responsabilità, anche di natura civile o amministraƟva, per l'acquisizione delle informazioni sulle 
violazioni o per l'accesso alle stesse. 
 
In ogni caso, la responsabilità penale e ogni altra responsabilità, anche di natura civile o 
amministraƟva, non è esclusa per i comportamenƟ, gli aƫ o le omissioni non collegaƟ alla 
segnalazione, alla denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o alla divulgazione pubblica o che 
non sono streƩamente necessari a rivelare la violazione. 
 
 

Art. 16 – Responsabilità del segnalante 
 
Salvo quanto previsto dall'arƟcolo 20 del D.lgs. n. 24/2023, quando è accertata, anche con 
sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante per i reaƟ di 
diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reaƟ commessi con la denuncia all'autorità 
giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso Ɵtolo, nei casi di dolo o 
colpa grave, alla persona segnalante o denunciante non sono garanƟte le tutele riconosciute dal 
D.lgs. n. 24/2023 e alla stessa è irrogata una sanzione disciplinare. 
 
Salvo che la persona segnalante sia stata condannata, anche in primo grado, per i reaƟ di 
diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reaƟ commessi con la denuncia all'autorità 
giudiziaria o contabile, ANAC applica al responsabile la sanzione amministraƟva prevista dalla 
normaƟva. 
 
 

Art. 17 – Rinunce e transazioni 
 
Le rinunce e le transazioni, integrali o parziali, che hanno per oggeƩo i diriƫ e le tutele previsƟ 
dal decreto non sono valide, salvo che siano effeƩuate nelle sedi proteƩe (giudiziarie, 



  

15  

amministraƟve o sindacali) di cui all’art. 2113, comma 4, del Codice civile. 
 
Tale previsione risponde all’esigenza di implementare e rendere effeƫva la protezione del 
whistleblower, quale soggeƩo vulnerabile, nonché degli altri soggeƫ tutelaƟ, che, per effeƩo 
della segnalazione, divulgazione o denuncia, potrebbero subire effeƫ pregiudizievoli. 

 
 

Art. 18 – Norma di rinvio 
 
Per tuƩo quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia alla normaƟva dell’Unione 
europea, nazionale e regionale in materia, nonché alle determinazioni, delibere e linee guida di 
ANAC. 


